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l A giugno 2022 ha preso
il via la collaborazione fra
Gazzetta e Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche. Oggi
pubblichiamo la 33ª punta-
ta. Le precedenti uscite
hanno riguardato altrettan-
ti lavori di ricerca realizzati
da: Istituto per i Processi
Chimico-Fisici (Ipcf), Istitu-
to di Sistemi e Tecnologie
Industriali Intelligenti per
il Manifatturiero Avanzato
(Stiima), Istituto di Cristal-
lografia (IC), Istituto ISPA
(Istituto di Scienze delle
Produzioni Alimentari),
Istituto di Ricerca per la
Protezione Idrogeologica
(Irpi), Istituti Nanotec e
Processi chimico fisici, Isti-
tuto di Biomembrane, Bioe-
nergetica e Biotecnologie
Molecolari, Istituto di Bio-
scienze e Biorisorse (IBBR),
Istituto di chimica dei com-
posti organometallici (Ic-
com), Istituto di Ricerca sul-
le Acque, Istituto per il Ri-
levamento Elettromagneti-
co dell’Ambiente (Irea)
dell’Istituto per la Scienza e
Tecnologia dei Plasmi
(Istp), Istituto di Tecnologie
Biomediche (ITB) , dell’Isti -
tuto per le Tecnologie della
Costruzione (Itc) e «Mate-
matica per l’Ambiente»
dell’Istituto per Applicazio-
ni del Calcolo di «Mario Pi-
cone» (Iac-Cnr), dell’istitu -
to sui Sistemi e Tecnologie
Industriali Intelligenti per
il Manufatturiero Avanzato
(Stiima) con l’Ispa di Foggia
e Isp-Cnr, di Irpi-Cnr e Uni-
ba, Istituto per la Scienza e
tecnologia dei plasmi (Istp),
dell’Istituto di fotonica e na-
notecnologie (Ifn), dell’isti -
tuto Cnr Nanotec, dell’Isti -
tuto di Cristallografia e
dell’Istituto di Scienze delle
Produzioni Alimentari
(Ispa), dell’Istituto di Bio-
membrane, Bioenergetica e
Biotecnologie Molecola-
ri-Cnr, dell’Istituto per il Ri-
levamento elettromagneti-
co dell’ambiente (Irea), del
gruppo Osservazione della
Terra dell’Istituto sull’In -
quinamento atmosferico
(Iia) e infine dell’Istituto di
chimica dei composti orga-
nometallici (Iccom)

Il connubio
Gazzetta-Cnr

l I microrganismi sono nell’aria, nell’acqua,
nel suolo. Alcuni vivono in condizioni estreme
come i geyser e i crateri vulcanici, altri in
presenza di alti livelli di radiazioni ionizzanti o
persino nello spazio. Ogni individuo ospita da 2 a
4 kg di microorganismi; è il nostro microbioma
che protegge l’organismo e garantisce l’equi -
librio delle sue funzioni. Eppure, tendiamo ad
associare i microrganismi solo a problemi di
salute, contaminazione dell’ambiente, deterio-
ramento di derrate alimentari e manufatti, con-
siderandoli tutti «germi cattivi».

BIODIVERSITÀ MICROBICA - La distruzione
degli habitat naturali e l’estinzione di specie
viventi, insieme alla crisi climatica, rendono
importante preservare e conservare la biodi-
versità, inclusa quella microbica. Quest’ultima è
una certamente risorsa scientifica ma anche
economica che si avvantaggerebbe grandemente

di una gestione di risorse microbiche certificate
e ben conservate. La bioeconomia comprende e
interconnette attività che utilizzano bio-risorse
rinnovabili del suolo e del mare per produrre
cibo, materiali ed energia e l’Italia è fra gli Stati
europei a più alta incidenza, con circa 100 mi-
liardi di fatturato e 2 milioni di addetti. L’Ocse
stima che nel 2030, nei Paesi sviluppati, le bio-
tecnologie copriranno il 35% dei prodotti chimici
e industriali, l’80% dei prodotti farmaceutici e
per la diagnostica e il 50% dei prodotti agricoli.
La bioeconomia può dunque essere una risposta
a sfide globali come il risanamento ambientale, il
cambiamento climatico, la salute e i fabbisogni
alimentari in costante aumento.

UNITÀ DI RICERCA - Da queste considera-
zioni 5 istituzioni di ricerca hanno costituito nel
2017 l’unità di ricerca italiana Mirr-It (ht-
tps://www.mirri-it.it/) dell’Infrastruttura di ri-
cerca Europea Mirri-Eric (Microbial resource
research infrastructure) a cui si sono poi as-
sociati altri 21 partner scientifici. Recentemente,
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e re-

silienza (Pnrr) Italiadomani è stato finanziato il
progetto infrastrutturale SUS-MIRRI.IT «Stren-
gthening the mirri italian research infrastruc-
ture for sustainable bioscience and bioeconomy»
per sviluppare e potenziare i servizi offerti dalla
rete italiana delle collezioni di microorganismi.

Il progetto, coordinato dall’Università di To-
rino, coinvolge il Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche (Cnr) e altre 14 istituzioni italiane, ed è
stato finanziato a novembre 2022 con il pro-
gramma NextGenerationEU nell’ambito della
Missione 4, «Istruzione e Ricerca-Componente
2», «Dalla ricerca all’impresa-Linea di investi-
mento 3.1», «Fondo per la realizzazione di un
sistema integrato di infrastrutture di ricerca e
innovazione», con un budget totale di circa 17
milioni di euro.

ISPA - Le 7 unità operative del CNR guidate
dall’Istituto di scienze delle produzioni alimen-

tari (Ispa) di Bari, hanno ricevuto un finan-
ziamento di circa 4,5 milioni di euro destinati
soprattutto all’acquisto e rafforzamento di stru-
mentazioni per la conservazione e lo studio dei
microrganismi. Si potrà così migliorare la de-
finizione dell’identikit genetico e biologico dei
microorganismi, gestire del loro potenziale per
finalità biotecnologiche ed espandere l’offerta
nazionale delle diverse collezioni microbiche
partecipanti al Progetto.

L’Ispa partecipa a SUS-MIRRI.IT con una col-
lezione microbica di circa 15.000 ceppi e, insieme
agli istituti del CNR, contribuirà a raggiungere
gli obiettivi del Progetto che includono il ca-
talogo integrato di microorganismi italiani con
un unico punto di accesso informatico alle ri-
sorse, ai servizi, alle tecnologie, alle competenze
erogate dalle collezioni microbiche per raffor-
zare le connessioni e le sinergie con altre In-
frastrutture di Ricerca in Italia e all’estero, per
aumentare la qualità e l’impatto sulla nostra vita
quotidiana di tutti gli aspetti legati alla bioe-
conomia.
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IL TEAM CNR-ISPA
Da sinistra: Nicola De Simone
Giuseppe Cozzi, Mario Masiello
Giancarlo Perrone, Filomena Epifani
Antonio Moretti, Antonio F. Logrieco
Pamela Anelli, Katia Gialluisi
Luciana De Vero
Massimo Ferrara e Antonia Susca

Il Cnr-Ispa di Bari ha ricevuto 4,5 milioni
destinati all’acquisto e al rafforzamento
di strumentazioni per la conservazione

e lo studio dei microrganismi

Dall’Ispa una collezione microbica di circa
15mila ceppi. Tra gli obiettivi , il catalogo

di microorganismi italiani con un unico punto di
accesso informatico a risorse, servizi, tecnologie


